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L’INDIRIZZO LINGUISTICO 

 
Profilo educativo e culturale 
 
L’indirizzo linguistico offre un percorso di studi finalizzato a una formazione articolata su 
conoscenze, abilità e competenze relative a tutte le discipline dell’area umanistica come 
dell’area prettamente linguistica. 
L’approfondimento delle lingue e delle rispettive culture straniere caratterizza l’orientamento 
dell’indirizzo in oggetto che prevede nel corso del biennio e del triennio lo studio di 3 lingue 
straniere. 
Il percorso educativo del liceo linguistico guida lo studente ad approfondire e a sviluppare 
competenze necessarie per consolidare la padronanza comunicativa delle 3 lingue straniere 
oggetto di studio (Inglese, Francese e Spagnolo) comprendendone le rispettive identità storiche 
e culturali.  
Di seguito viene riportato il quadro orario settimanale destinato a ciascuna disciplina linguistica 
nel corso del biennio e del triennio. 
 
Anni Lingua e Cultura Inglese Lingua e Cultura Francese Lingua e Cultura Spanola 
1^  4 3 3 

2^  4 3 3 
3^  3 4 4 

4 ^  3 4 4 

5 ^  3 4 4 

 

Linee generali e competenze 
Nell’ambito della competenza linguistico-comunicativa, lo studente a fine percorso raggiunge 
i seguenti risultati: 

- Livello di padronanza della Lingua e cultura straniera 1 riconducibile al livello B2 del 
QCER (Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue). 

- Livello di padronanza della Lingua e cultura straniera 2 e Lingua e cultura straniera 3 
riconducibile al livello B1 del QCER  

- Comprensione di testi orali e scritti inerenti a tematiche di interesse personale e di 
ambito letterario, scientifico e sociale 

- Analisi e interpretazione di aspetti relativi alla cultura dei paesi in cui si parla la lingua 
con attenzione a tematiche comuni a più discipline. 

- Studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica 
- Pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari 
- Sviluppo delle competenze digitali attraverso l’uso di strumenti multimediali supporto 

dello studio e della ricerca 
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LA CLASSE 5^D 
 
Il Consiglio di Classe 
 

(* Sono indicati con l’asterisco i membri della commissione d’esame.) 

Continuità didattica nel triennio 
Materia 3^ Anno 4^ Anno 5^Anno 
Italiano No Sì Sì 
Storia No No No 
Filosofia X No No 
Matematica Sì Sì Sì 
Fisica X Sì Sì 
Lingua e Cultura Inglese Sì Sì Sì 
Conversazione Inglese No Sì No 
Lingua e Cultura Francese Sì Sì Sì 
Conversazione Francese No No Sì 
Lingua e Cultura Spagnola Sì Sì Sì 
Conversazione Spagnola Sì Sì Sì 
Scienze Naturali Sì Sì Sì 
Storia Dell’Arte X Sì Sì 
Scienze Motorie e Sportive Sì Sì Sì 
Sostegno Meloni Sì Sì Sì 
Sostegno Esposito No Sì Sì 

Docente Materia Ore settimanali 

Carboni Janine* Lingua e cultura francese 4 

Casta Luisella Matematica e Fisica 2+2 

Depalmas Antonella Religione 1 

Esposito Immacolata Sostegno 9 

Hinchliffe Victor Conversazione inglese 1 in compresenza 

Lapaz Martinez  Ismael Conversazione lingua spagnola 1 in compresenza 

Marras Lucia Lingua e cultura inglese 3 

Meloni Gianfranca Sostegno 9 

Mereu Claudia Scienze Motorie e Sportive 2 

Orrù Pasqualinangela Scienze Naturali 2 

Paulis Massimiliano  Filosofia e storia 2+2 

Putzolu Luciana* Italiano 4 

Sanna Marilisa Lingua e cultura spagnola 4 

Soru Giovanni Storia dell'Arte 2 

Varo Ludovic Conversazione lingua francese 1 in compresenza 
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Presentazione della Classe 
 
Il gruppo classe si presenta formato da 8 alunni, 7 femmine e 1 maschio. Due di loro sono 
residenti nel territorio di Ghilarza, mentre i restanti sono pendolari. Nel precedente anno 
scolastico, tutti gli alunni sono stati ammessi alla classe V, tranne un’alunna. Dal mese di 
ottobre 2024, nella classe si è inserita una nuova componente proveniente dall’IIS “Enrico 
Fermi” di Nuoro. Nonostante il numero esiguo degli alunni potesse rivelarsi particolarmente 
favorevole per l’efficacia del lavoro in classe, in realtà, tale possibilità non sempre è stata 
sfruttata appieno dagli alunni nel corso degli anni. Parte della classe, infatti, ha preferito 
procrastinare gli impegni e, attraverso richieste agli insegnanti o assenze strategiche, ha 
spesso rimandato impegni relativi al lavoro richiesto. Anche alla luce di questi fatti, ha 
sempre destato preoccupazione il carattere poco coinvolto della classe. Poca attenzione e 
impegno in genere è stato dedicato anche allo studio autonomo. 
Per ciò che concerne l’acquisizione di conoscenze e abilità, il profilo didattico, risulta perciò 
disomogeneo. 
Alcuni studenti hanno registrato risultati e progressi soddisfacenti e, sulla base del proprio 
livello di apprendimento, conoscono i contenuti generali delle tematiche disciplinari affrontate 
e possiedono capacità di approfondimento e consapevolezza del pensiero critico, si sono distinti 
per un buon livello di preparazione, autonomia nello studio e partecipazione attiva alle attività 
proposte. 
Per altri studenti, il livello di impegno è risultato non sempre accettabile ed hanno acquisito 
competenze solo o appena sufficienti per ciò che concerne la formulazione di osservazioni 
personali su temi trattati. 
Le difficoltà che permangono sono riconducibili in parte a una mancanza di metodo di studio 
efficace, a periodi di assenza, talvolta prolungati, e a una partecipazione non sempre costante. 
Dal punto di vista disciplinare, non sono mai stati rilevati episodi degni di preoccupazione. La 
classe, nel complesso, ha dimostrato educazione e rispetto, sia nel rapporto con gli insegnanti 
che tra di loro. Sul fronte socio-relazionale, invece, appaiono alcune criticità. Solo una parte 
della classe ha maturato uno spirito di gruppo. Il Consiglio di classe ha più volte messo in atto 
strategie di integrazione, attraverso lavori di gruppo o occasioni di riflessioni guidate. 
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ATTIVITITÀ DIDATTICA 

Obiettivi del Consiglio di Classe  
I contenuti, che sono desumibili dalle programmazioni individuali dei singoli docenti, sono stati 
organizzati in funzione degli obiettivi fissati dal Consiglio di classe. 
 
Nella quotidiana pratica didattica ciascun docente: 
- ha programmato motivate ipotesi di apprendimento, graduate per difficoltà; 
- ha identificato il ruolo della propria disciplina in rapporto alle altre; 
- ha individuato il contributo che dalla propria disciplina deriva il processo educativo e 
formativo del discente; 
 
Ogni docente ha svolto, nell’ambito della propria programmazione disciplinare e delle linee 
programmatiche ministeriali, gli argomenti che ha ritenuto più idonei a concorrere allo sviluppo 
armonico della personalità degli allievi. 
 
Al di là di un’informazione culturale generale, ampia ed organica su tutti gli argomenti previsti 
dai programmi ministeriali, il Consiglio di classe ha dato rilievo alla trattazione specifica di 
contenuti che: 
 
- rappresentano le strutture portanti della disciplina; 
- permettono di raggiungere gli obiettivi prefissati; 
- consentono l’articolazione di un discorso interdisciplinare. 
 
Gli obiettivi curricolari sono stati modulati individuando i contenuti essenziali delle discipline, 
i nodi interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali all’apprendimento, come 
riportato nella documentazione finale personale del corrente anno scolastico; inoltre, sono state 
adottate le opportune strategie didattiche mirate alla valorizzazione dei singoli studenti. 
 
Obiettivi curriculari 

 Capacità di analisi e valutazione di informazioni, dati e concetti in modo critico e 
razionale. 

 Consolidamento delle competenze disciplinari con attenzione alla capacità di 
rielaborazione dei contenuti integrati con osservazioni personali 

 Comprendendone principi e concetti da applicare in determinati contesti attraverso le 
abilità di problem-solving. 

 Capacità nella responsabilizzazione dello studio autonomo e nel lavoro di gruppo 
attraverso efficaci strategie di comunicazione e condividendo obiettivi comuni. 

 Potenziamento delle competenze linguistiche scritte e orali con focus sulle lingue 
straniere migliorando le abilità di comunicazione in contesti scolastici e reali 

 Inclusività e personalizzazione degli apprendimenti 

 Valorizzazione della partecipazione attiva durante attività curriculari ed extracurriculari 

 Rafforzare la consapevolezza civica e sociale degli studenti mediante iniziative di 
responsabilità individuale e collettiva mirate all’approfondimento delle tematiche di 
Educazione Civica 

 Promozione di percorsi interdisciplinari su conoscenze e competenze condivise in 
ambiti diversi 

 Padronanza delle conoscenze disciplinari e applicazione delle medesime in contesti 
diversi 
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 Utilizzo di un linguaggio appropriato sia nella forma scritta che orale con chiarezza 
espositiva e proprietà lessicale 

 Sviluppo delle capacità di analisi e sintesi attraverso un approccio critico e consapevole 

 Utilizzo critico e consapevole delle tecnologie attraverso un’attenta cura e selezione 
delle fonti attendibili come supporto allo studio 
 

Metodologie 
o Realizzazione di un ambiente di apprendimento flessibile e dinamico che risponda a 

specifiche esigenze disciplinari ed esigenze dell’alunno. 
o Applicazione di conoscenze e competenze su progetti individuali o di gruppo 

promuovendo pratiche attive di apprendimento collaborativo. 
o Conduzione di ricerche e indagini, consultazioni delle fonti e analisi guidata delle 

informazioni ottenute. 
o Simulazione di contesti reali attraverso la somministrazione di compiti di realtà 

sviluppando competenze di analisi critica e riflessione. 
o Valorizzazione delle competenze disciplinari del singolo alunno e valorizzazione delle 

dinamiche relazionali. 
o Promozione di conoscenze e contenuti attraverso percorsi interdisciplinari attraverso 

l’analisi dei contesti storico-culturali oggetto di studio. 
 

Strategie didattiche 
- Lezioni frontali 
- Attività di apprendimento attivo: apprendimento esperienziale, apprendimento tra pari, 

problem-solving, progetti collaborativi, ricerche, discussioni di gruppo 
- Flipped-classroom: classe capovolta 

 
Strumenti e spazi 

- Libri di testo in versione cartacea e multimediale 
- Risorse online 
- Piattaforme e-learning 
- Materiali aggiuntivi forniti dai docenti 
- Presentazioni tramite slides  
- Lavagna multimediale LIM 
- Laboratori scolastici: Aula Marte, laboratorio di scienze e fisica 
- Auditorium 
- Palestra e campi sportivi della scuola 
 

Tempi 
I tempi dedicati ai percorsi d’apprendimento, così come i tempi delle prove e i criteri di 
valutazione sono indicati da ciascun docente nelle schede disciplinari riportate nel presente 
documento.  
La modalità di somministrazione delle verifiche, sia in forma scritta che orale, ha rispettato i 
criteri indicati nelle delibere dei Dipartimenti disciplinari e nel PTOF. Tali indicazioni 
prevedono la non sovrapposizione di più di due verifiche nella stessa giornata, la comunicazione 
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preventiva del giorno in cui viene assegnata la verifica e la correzione di quest’ultima entro e 
non oltre le due settimane. 
 
 
Valutazione 
Le modalità di verifica degli apprendimenti e livelli di conoscenze raggiunti sono stati effettuati 
mediante valutazione formativa e sommativa. 
Tests, esercitazioni in classe, quesiti orali durante e dopo le spiegazioni, verifica delle attività 
assegnate a casa hanno rappresentato le principali strategie di controllo sull’efficacia del 
processo di apprendimento. 
I risultati conseguiti, invece, sono stati quantificati attraverso i diversi livelli di conoscenze, 
abilità e competenze registrati a conclusione di ogni singolo processo di insegnamento. 
Impegno, partecipazione e frequenza, nonché progressi registrati rispetto alla situazione di 
partenza sono stati determinanti ai fini di un’esaustiva valutazione sommativa. 
Le tipologie di prove scritte proposte sono state test a risposta multipla e a completamento, 
questionari, prove strutturate, temi, produzioni scritte e esercizi e problemi da risolvere. 
Le tipologie di prove orali sono stati principalmente discussioni su argomenti trattati, dibattiti 
e colloqui orali. 
In merito ai criteri di valutazione, i docenti si sono attenuti alle griglie discusse e approvate  in 
sede di dipartimenti disciplinari. 
Per quanto riguarda le materie di indirizzo, i docenti hanno tenuto conto di verifiche e 
esercitazioni che comprendessero le varie tipologie previste per le prove dell’Esame di 
Maturità.  
Il credito scolastico e gli eventuali crediti formativi, opportunamente documentati, saranno 
attribuiti sulla base delle vigenti disposizioni di Legge, della nuova tabella di conversione e dei 
criteri deliberati in sede collegiale, per i quali si rimanda al PTOF. 
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FSL – FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (ex PCTO) 

 
 
La classe 5D Linguistico nel corso dell’anno scolastico 2025/26 ha partecipato a diverse attività 
di FSL proposte dalla scuola attraverso docenti interni e docenti esperti coinvolti nei progetti 
qui di seguito riportati. 
Le attività calendarizzate nel corso dell’anno sono state le seguenti: 
 

1. Biotecnologie a servizio dell’uomo e del pianeta a cura di Consorzio Uno – Oristano 

(30/09/2025) 

2. Festival delle Scienze 2025  

3. Partecipazione Salone dello Studente – Sassari (17/12/2025) 

4. Masterclass International Women in Science (11/02/2026) 

5. Giornata Orientamento Universitario Università di Cagliari 2026 (20/02/2026) 

6. Incontro Università di Oristano (04/03/2026) 

7. Incontro di orientamento formativo con le forze armate (06/03/2026) 

8. Incontro formativo con i Cacciatori di Sardegna, sede di Abbasanta (25/03/2026)  

 

 

 
Di seguito, vengono elencate le attività calendarizzate nel resto del triennio. 
 
4° anno 

1. Corso Psicologia del lavoro 
2. Festival delle Scienze 2024 
3. Formazione diritto del lavoro del giorno 12/01/2024 con il Dott. Federico Fadda 
4. Formazione diritto del lavoro con la Professoressa Sanna; 
5. Prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro 

  
3° anno 

1. Corso sulla sicurezza online della durata di 4 ore 
2. Festival delle Scienze 2023 
3. Formazione diritto del lavoro del giorno 12/01/2024 con il Dott. Federico Fadda 
4. Formazione diritto del lavoro con la Professoressa Sanna 
5. Prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro 
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PERCORSO DI EDUCAZIONE CIVICA 

 
Nel corso dell’anno scolastico, la programmazione delle attività di Educazione Civica è stata 
strutturata tenendo conto delle esigenze formative e priorità educative incentrate sulla 
riflessione di tematiche storiche e attuali. 
Il bullismo, le discriminazioni, la lotta per l’uguaglianza e i diritti, le atrocità delle guerre nel 
corso della storia e la legalità sono state tematiche oggetto di riflessione critica per lo sviluppo 
dei valori fondamentali della cittadinanza attiva e responsabile. 
La classe ha seguito in particolare un corso di 15 ore dal tema “Islam. Cultura e società, dai 
paesi arabi all’Europa”. 
 

DISCIPLINE: tutte le materie. 

Tipologia di attività: Incontri e laboratori in Auditorium e Aula Marte, incontri online, visione 
di film, lezioni frontali e partecipate. 

TEMI: La libertà e i diritti umani. 

 

Nuclei Concettuali: 

1. Diritto nazionale e internazionale, responsabilità e legalità, partecipazione e solidarietà. 
2. Sviluppo sostenibile: educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio, 

del territorio e delle identità culturali. 
3. Cittadinanza digitale 

Obiettivi disciplinari: 

o Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese nonché 
i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, i loro compiti e 
funzioni essenziali. Conoscere i principi su cui si fonda la convivenza civile. 

o Conoscere gli articoli della Costituzione e i principi generali delle leggi e delle carte 
internazionali proposti 

o Conoscere i principi della Cittadinanza digitale nonché gli obiettivi dell’Agenda 
2030 per lo sviluppo sostenibile proposti dall’Organizzazione delle Nazioni Unite. 

o Individuare e saper riferire gli aspetti connessi alla cittadinanza negli argomenti 
studiati nelle diverse discipline. 

o Applicare, nelle condotte quotidiane, i principi di sicurezza, sostenibilità, buona 
tecnica, salute, appresi nelle discipline. 

o Saper riferire e riconoscere a partire dalla propria esperienza fino alla cronaca ed ai 
temi di studio, i diritti e i doveri delle persone; collegarli alla previsione delle 
Costituzioni, delle Carte internazionali, delle leggi. 

o Adottare, nell’ambito del curricolo dell’educazione civica, comportamenti coerenti 
con i doveri previsti dai propri ruoli e compiti. 
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o Partecipare attivamente alle attività curricolari proposte, anche quelle inerenti la vita 
della scuola e la comunità, con atteggiamento collaborativo e democratico. 

o Assumere, durante le discussioni guidate, comportamenti nel rispetto delle diversità 
personali, culturali, di genere; costruire modelli di comportamento e stili di vita 
rispettosi della sostenibilità, della salvaguardia delle risorse naturali, dei beni comuni, 
della salute, del benessere e della sicurezza propria e altrui. 

o Esercitare pensiero critico nell’accesso alle informazioni e nelle situazioni proposte. 

 

Attività 

  Discussione sulla questione palestinese 

  Convegno “La passione che unisce – Il Fair Play nello sport, Teatro Grazia Deledda 

Paulilatino 

  Giornata del cuore, incontro sulla rianimazione cardio-polmonare 

  Incontro con lo scrittore e insegnante Enrico Galiano 

  Cerimonia di commemorazione dei caduti nelle guerre 

  Visione dello spettacolo teatrale “Foibe” presso il Teatro Grazia Deledda di Paulilatino 

  Partecipazione alla “Giornata dello Sport – La Passione che unisce” 

  Discussione sull’art. 13 della Costituzione Italiana – “La libertà personale è inviolabile” 

  “Islam. Cultura e società, dai paesi arabi all’Europa” 

  Progetto “Disperdiamoci” 

  Visione della rappresentazione teatrale organizzata da Emergency “C’era una volta la 

guerra” 

  Incontro preparativo al viaggio di istruzione ad Auschwitz 

  Viaggio d’istruzione a Cracovia 

  Incontro in Auditorium sul progetto “Prevenzione andrologica e ginecologica nei giovani” 
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ORIENTAMENTO FORMATIVO 

Nel Liceo Linguistico, l’orientamento formativo è stato concepito come un processo continuo 
e trasversale, finalizzato a sostenere gli studenti nella conoscenza di sé, nella valorizzazione 
delle proprie attitudini e nello sviluppo di competenze linguistiche, comunicative e 
interculturali, fondamentali per una scelta consapevole del proprio futuro. In coerenza con le 
Linee guida per l’orientamento di cui al D.M. n. 328/2022, con quanto previsto dalla L. n. 
107/2015 e in riferimento alle Raccomandazioni del Consiglio dell’Unione Europea sulle 
competenze chiave per l’apprendimento permanente (2018), il percorso ha promosso 
l’acquisizione di strumenti per l’autovalutazione, la capacità di progettare il proprio iter 
formativo e professionale e lo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza. Le attività di 
orientamento sono state integrate con i Percorsi per le Competenze Trasversali e per 
l’Orientamento (PCTO), favorendo il collegamento tra il percorso scolastico e le opportunità 
offerte dal mondo universitario e del lavoro, anche in contesti internazionali, e contribuendo a 
maturare negli studenti un approccio critico, consapevole e aperto alle diverse realtà culturali 
e professionali. 

Attività: 

1. Biotecnologie a servizio dell’uomo e del pianeta a cura di Consorzio Uno – Oristano 

(30/09/2025) 

2. Festival delle Scienze 2025  

3. Partecipazione Salone dello Studente – Sassari (17/12/2025) 

4. Masterclass International Women in Science (11/02/2026) 

5. Giornata Orientamento Universitario Università di Cagliari 2026 (20/02/2026) 

6. Incontro Università di Oristano (04/03/2026) 

7. Incontro di orientamento formativo con le forze armate (06/03/2026) 

8. Incontro formativo con i Cacciatori di Sardegna, sede di Abbasanta (25/03/2026) 

9. Convegno “La passione che unisce – Il Fair Play nello sport, Teatro Grazia Deledda 

Paulilatino 

10.  Giornata del cuore, incontro sulla rianimazione cardio-polmonare 

11.  Incontro con lo scrittore e insegnante Enrico Galiano 

12.  Cerimonia di commemorazione dei caduti nelle guerre 

 

13.  Partecipazione alla “Giornata dello Sport – La Passione che unisce” 

14.  Discussione sull’art. 13 della Costituzione Italiana – “La libertà personale è inviolabile” 

15.  “Islam. Cultura e società, dai paesi arabi all’Europa” 

16.  Progetto “Disperdiamoci” 

17. Settimana dello studente 

18.  Incontro in Auditorium sul progetto “Prevenzione andrologica e ginecologica nei 

giovani” 
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ESAME DI MATURITÀ 

Prove Invalsi e Simulazioni 
 
Prove Invalsi 
In ottemperanza a quanto previsto dal D. Lgs 62/2017, dalla legge 107/2015 e dal D.P.R. 
80/2013 nelle giornate e nelle modalità sotto indicate sono state somministrate le Prove Invalsi. 
 
Prova Data Luogo 
Italiano 16/03/26 Laboratorio Informatica Ipsia 
Matematica 17/03/26 Laboratorio Informatica Ipsia 
Inglese 18/03/26 Laboratorio Informatica Ipsia 

 
 
 
Simulazioni Prove Esame di Maturità 
 
Nel corso del pentamestre sono state effettuate rispettivamente le seguenti simulazioni per 
ciascuna prova d’esame: 
 
Simulazione Data Durata Discipline  
Prima Prova Scritta 
 
Seconda Prova Scritta 

11/04/26 
 
20/04/26 

n. 5 ore 
 
n. 5 ore 

Italiano 
 
Inglese 

  
Per i testi delle simulazioni e le relative griglie adottate per la valutazione, si rimanda agli 
allegati. 
 
Modalità di svolgimento delle prove orali relative all’Esame di Maturità 

Le modalità di svolgimento del colloquio orale dell’Esame di Maturità si conformano alle 
disposizioni normative vigenti a seguito della riforma introdotta a partire dall’a.s. 2024/2025, 
che prevede una commissione mista e la presenza di quattro discipline oggetto d’esame, di cui 
due affidate a commissari esterni. In tale quadro, il colloquio mantiene carattere 
pluridisciplinare ed è finalizzato ad accertare il raggiungimento del profilo educativo, 
culturale e professionale dello studente. Esso prende avvio dall’analisi di materiali proposti 
dalla commissione e si sviluppa attraverso l’interazione tra le diverse discipline coinvolte, con 
particolare riferimento anche a quelle affidate ai commissari esterni, al fine di verificare la 
capacità del candidato di operare collegamenti, argomentare in modo critico e utilizzare 
consapevolmente le conoscenze acquisite. Nel corso della prova sono altresì accertate le 
competenze maturate in Educazione civica, le esperienze svolte nell’ambito della Formazione 
Scuola - Lavoro (FSL) e, per il Liceo Linguistico, le competenze comunicative nelle lingue 
straniere oggetto di studio, in coerenza con il percorso formativo dello studente. 
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SCHEDE INFORMATIVE SINGOLE DISCIPLINE 

 

LINGUA E LETTERATURA INGLESE 

MATERIA: Lingua Inglese                                                                  CLASSE: 5^D 
Linguistico                                                   DOCENTE: Marras Lucia 
LIBRO DI TESTO: Martelli, Bruschi, Nigra, Armellino, LitHub Compact, Rizzoli Education 
 
Contents 

1) THE ROMANTIC AGE 1760-1837 
Historical and Social Background:  
 The Industrial Revolution, The American Revolution, The French Revolution 
Literary Background:  
 Poetry: Pre-Romantic Trends; Introduction to the first and the second generation of 

Romantic poets: Wordsworth and Coleridge 
 William Wordsworth, I wandered lonely as a cloud 
 Romantic fiction: the Gothic novel  
 Mary Shelley, Frankenstein, or the Modern Prometheus 
 Edmund Burke, A Philosophical Enquiry into the Origin of our Ideas of the Sublime and 

Beautiful 
 
2) THE VICTORIAN AGE 1837-1901 
Historical and Social Background:  
 Industrial and technological advance, urban problems and improvements, the Great 

Exhibition, the Victorian Compromise, the Suffragettes 
Literary Background:  
 The triumph of the novel 
 Charles Dickens, Oliver Twist; Hard Times 
 Oscar Wilde, The Picture of Dorian Gray 
 
3) THE MODERN AGE 1901-1949 
Historical and Social Background: 
 The Age of Anxiety, Between the wars, Einstein’s theory of relativity, Freud’s 

psychoanalysis, Bergson’s theory of time 
Literay Background: 
 The Break with the 19th century; the stream of consciousness, the dystopian novel, the 

War Poets  
 Virginia Woolf, Mrs Dalloway 
 Rupert Brooke, The Soldier 

 
 
Ghilarza, 15/05/2026                                                                         La docente  

Lucia Marras 
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Disciplina: Lingua e Cultura Francese   a.s.2025/2026 

 

Programma svolto di lingua e conversazione francese 

 

Manuel: Miroirs volume 1 et 2 et photocopies pour certains textes. 

 

 

Le XIXème siècle: panorama historique. 

 

Le Préromantisme français. 

Le Romantisme et ses traits fondamentaux. 

Le héros romantique. Le mal du siècle. Nature. Temps. Souvenir. 

 

Lamartine 

Méditations poétiques: “ Le Lac” 

Hugo 

Les Rayons et les Ombres:“Tristesse d’Olympio “ (photocopie) 

 

Les Contemplations: “Demain dès l’aube” 

 

Vigny 

Les Destinées:“ La maison du berger” (photocopie) 

 

 

Le roman entre romantisme et réalisme. 

 

Balzac 

Le père Goriot   “ La pension Vauquer” (photocopie) 
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Stendhal 

Le rouge et le noir“ Julien et Madame de Rênal” 

 

l 

 

Le roman réaliste et naturaliste au XIXe siècle 

 

Flaubert 

Mme Bovary “Un bal dans l’aristocratie." 

 

Zola 

L’assommoir: “ L’alambic” (photocopie) 

 

La poésie vers la modernité 

 

Baudelaire 

Les Fleurs du Mal:   “L’Albatros” 

                                   “Correspondances” 

                                   “Spleen IV” 

                                   

Le Spleen de Paris   “Enivrez-vous” (photocopie) 

 

 

Le XXème siècle panorama historique. 
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La poésie entre renouveau et tradition 

 

Apollinaire 

Alcools:      “Le pont Mirabeau”. 

Calligrammes “La colombe poignardée et le jet d’eau” (photocopie) 

 

 

Vers le roman moderne 

Proust 

Du côté de chez Swann: “Le goût du petit morceau de madeleine” 

 

 

Dopo il 15 Maggio 

 

L’existentialisme 

Simone de Beauvoir 

Le deuxième sexe: “ On ne naît pas femme…” 

 

Conversation 
Parler de personnages connus, célèbres dans le monde entier. 
Les figures de style 
Stratégie pour parler de tout avec qui? que? quoi? où? quand? comment? pourquoi? combien? 
Les courants de la littérature française. 
Les réseaux sociaux. 
La face cachée de la "Fast Fashion" vidéo et questions sur les différents problèmes. 

 

 

          I docenti 

                                                                                                    Janine Carboni 

                 Ludovic Varo 
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RELAZIONE FINALE: Religione 
Prof.ssa Antonella Depalmas 

 
 
All’inizio dell’anno scolastico è stato somministrato un test d’ingresso, su tematiche attuali 
viste attraverso l’ottica dei principi del Cristianesimo per constatare le conoscenze degli alunni 
e, attraverso la correzione in classe, ho avuto modo di chiarire e approfondire temi fondamentali 
utili per riallacciare un discorso con il programma preventivato. 
Durante il corso dell’anno scolastico sono stati trattati gli argomenti previsti nella 
programmazione, con l’ausilio di materiale fornito via via dall’insegnante. Le tematiche trattate 
hanno favorito una riflessione sulla vita umana e sulla necessità di portare avanti un progetto, 
attraverso scelte responsabili, nel rispetto delle leggi morali, per la realizzazione di sé stessi. 
Si è dato spazio alla conversazione e alla discussione guidata di alcune problematiche attuali, 
di carattere socioculturale, in particolar modo quelle più vicine alla realtà degli alunni (con 
riferimento anche ai documenti della Chiesa; non sono mancate proposte di argomenti da parte 
degli alunni su argomenti collegati alla disciplina). 
Gli alunni sono stati guidati alla comprensione dei vari contenuti, proposti soprattutto in forma 
problematica, per stimolare la loro partecipazione alle lezioni facilitarne l’apprendimento. 
Attraverso la conversazione e la discussione corretta e costruttiva, si è cercato di agevolare lo 
sviluppo delle capacità critiche. 
Dal punto di vista del profitto gli alunni hanno dimostrato impegno, interesse e partecipazione 
in generale positivi.  
Il raggiungimento degli obbiettivi prefissati è stato tra il distinto e l’ottimo. Il comportamento 
è stato sempre corretto sia nei confronti dell'insegnante sia nei rapporti tra alunni. 
Per la valutazione si è tenuto conto oltre il profitto, anche dei miglioramenti avvenuti in rapporto 
al livello di partenza, dell’interesse e della partecipazione dimostrati durante le lezioni, 
dell’impegno e dell’applicazione.  
Per quanto riguarda il profitto, i risultati vanno da buono a ottimo. 
Le ore di lezione svolte finora sono state 27. 
 
 
Contenuti 
 
Sono state affrontate le seguenti tematiche: 
  
 La responsabilità dell’uomo verso sé stesso, gli altri e il mondo: libertà e responsabilità. 
 Coscienza morale, verità, legge. 
 Influenza della religione nella cultura italiana. 
 La Chiesa nel mondo contemporaneo. 
 Obiettivi Agenda 2030, in particolare il collegamento della Laudato Sii. 
 La Chiesa e i totalitarismi del '900. 
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RELAZIONE FINALE SCIENZE 

Anno Scolastico 2025/26 

 

  

CLASSE: V D LICEO LINGUISTICO 

DOCENTE: PASQUALINANGELA ORRU’ 

MATERIA: SCIENZE NATURALI, BIOLOGIA, CHIMICA     

  

Ore settimanali: 2 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE ALLA FINE 

DELL’ANNO PER LA 

DISCIPLINA: 

SCIENZE 

- Promuovere le conoscenze relative agli argomenti 

oggetto di studio; 

-  Far acquisire un linguaggio specifico;  

-  Promuovere l’osservazione, la descrizione, 

l’interpretazione e l’eventuale formalizzazione dei 

fenomeni; 

-  Rendere maggiormente consapevoli gli alunni del 

ruolo svolto dalla ricerca scientifica nell’evoluzione 

delle scienze, nel progresso tecnologico, nella società; 

-  Far sì che gli alunni riescano ad intuire la vastità, la 

complessità, le implicazioni future dei numerosi settori 

delle scienze oggetto di studio e possano quindi 

scegliere con maggior consapevolezza gli studi 

successivi. 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI TRATTATI: 

 

Richiami e concetti propedeutici 

Richiami sulla nomenclatura binomiale con riferimento a 

Neisseria meningitidis. Richiami su monomeri e polimeri. 

Il sistema nervoso 

Le funzioni del sistema nervoso. La definizione di stimolo e 

la classificazione dei recettori sensoriali in base alla 

provenienza e alla natura dello stimolo. 
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Lo sviluppo embrionale 

I richiami sullo sviluppo embrionale. Le fasi di morula, 

blastula e gastrula. La formazione dei foglietti embrionali. La 

descrizione dei foglietti embrionali e le loro derivazioni. Il 

processo di neurulazione e la formazione delle vescicole 

encefaliche.  

Le strutture encefaliche 

La classificazione del sistema nervoso in centrale e periferico. 

Le strutture dell’encefalo. La struttura del telencefalo. La 

corteccia cerebrale: i lobi cerebrali e relative aree funzionali 

motorie, sensoriali e associative. La descrizione del talamo e i 

ventricoli cerebrali. Il liquido cerebrospinale. 

Le meningi e la barriera ematoencefalica 

Le meningi e le loro caratteristiche anatomiche essenziali. La 

barriera ematoencefalica e la sua funzione protettiva. L’analisi 

delle cause e delle conseguenze della meningite batterica, in 

particolare quella da meningococco. Il meningococco e la 

forma dei batteri. Il processo infiammatorio e il ruolo delle 

citochine. I principali sintomi della meningite. 

L’ asse ipotalamico-ipofisario 

L’ipotalamo, gli ormoni ipotalamici. La struttura ipofisaria. 

La struttura del sistema limbico e il ruolo dell’ossitocina. La 

struttura dell’ipotalamo: le cellule parvocellulari e 

magnocellulari. Il sistema portale ipotalamo-ipofisario. Gli 

ormoni ipofisari tropici e non tropici e i fattori ipotalamici di 

rilascio e di inibizione. 

Tiroide e controllo endocrino 

La struttura della ghiandola tiroidea. La tireoglobulina. Gli 

ormoni tiroidei.  La sintesi degli ormoni T3 e T4: captazione 
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dello iodio, iodurazione della tireoglobulina, accoppiamento, 

endocitosi ed esocitosi. Come l’asse ipotalamico-ipofisario 

influenza la produzione degli ormoni tiroidei. Il meccanismo 

di regolazione ormonale a feedback negativo. Metabolismo 

epatico degli ormoni tiroidei.  

Le reazioni chimiche 

La legge di conservazione della massa e il bilanciamento 

chimico. Cenni sulle reazioni redox e metodo empirico per 

individuare le specie che si ossidano e si riducono. 

Attività metaboliche 

Processi anabolici e catabolici. ATP e metabolismo energetico 

Ruolo dell’ATP come principale molecola energetica 

cellulare.  

Nucleotidi e acidi nucleici 

Struttura dei nucleotidi di DNA, RNA e ATP. Differenza tra 

ribosio e desossiribosio. Complementarietà delle basi azotate. 

I nucleosidi. La classificazione delle basi azotate in purine e 

pirimidine. I criteri di assegnazione dei nomi ai nucleosidi. 

nucleotidi monofosfato, difosfato e trifosfato.  

Chimica organica 

Definizione di composto organico e ruolo dei gruppi 

funzionali nella classificazione. Differenze tra formule 

molecolari, razionali e di struttura. Definizione di acido di 

Arrhenius e Bronsted e Lowry, focus sui chetoacidi come acidi 

organici. 

Gli zuccheri 

Gli zuccheri pentosi: ribosio e desossiribosio. Gli aldosi: 

caratteristiche strutturali con riferimento al glucosio. La 
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formula di struttura del glucosio e la reazione di ciclizzazione 

intramolecolare dalla forma aperta alla formula di Haworth.   

La fermentazione 

Differenze tra fermentazione e respirazione cellulare aerobica 

e anaerobica. La fermentazione lattica: nei globuli rossi e nei 

lattobacilli e la trasformazione del latte in yogurt. La 

fermentazione alcolica: biochimica del processo. 

Si prevede di trattare, dopo il 15 maggio, i seguenti 

argomenti: 

Azione dei lieviti Saccharomyces nel mosto e produzione di 

vini effervescenti. Il vino come miscuglio omogeneo: 

composizione e caratteristiche. Il processo di distillazione e i 

passaggi di stato coinvolti. Il distillatore: struttura e 

funzionamento. 

La respirazione cellulare aerobica 

 Introduzione alla respirazione cellulare intesa come reazione 

di combustione controllata: formule chimiche e ruolo del 

mitocondrio come sede del processo. Analisi della glicolisi: le 

fasi di investimento e di guadagno energetico. Il ruolo del 

coenzima NAD+.  

Attività laboratoriale 

- Laboratorio “La chimica da bere. Preparazione degli 

esperimenti chimici e illustrazione della chimica che ci 

sta dietro: il dentifricio dell’elefante, la fontana di 

ammoniaca, il semaforo chimico, la sferificazione 

dell’alginato e le scritte invisibili. 

- Estrazione del DNA dalla banana. 

- Il processo della distillazione dell’alcool dal vino.  
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- Descrizione degli strumenti e della vetreria utilizzati 

nelle attività laboratoriali. 

EDUCAZIONE CIVICA 

Promozione della cittadinanza attiva, partecipativa, 

rappresentativa, consapevole e solidale come formazione della 

persona, secondo i principi e i valori della Costituzione 

italiana. 

METODOLOGIE: 

Gli argomenti e le attività proposte sono stati organizzati in 

moduli didattici affrontati perlopiù attraverso lezioni frontali 

e partecipate con l’ausilio della lavagna e della LIM. Durante 

le spiegazioni ho chiarito i contenuti delle unità didattiche con 

un linguaggio semplice e ricco di esempi e ho inoltre riportato 

alla lavagna gli schemi concettuali e le parole chiave, in modo 

da rendere ancora più semplice lo studio a casa. Per facilitare 

l’apprendimento degli argomenti trattati in chimica organica 

ho usato i modellini molecolari.  

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

Dopo aver rilevato la situazione di partenza della classe, la 

verifica dell’apprendimento si è basata su prove orali, sul 

livello di interesse e partecipazione alle lezioni e alle attività 

proposte. Per la valutazione delle verifiche si è tenuta presente 

la griglia contenuta nel PTOF. 

TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI ADOTTATI: 

Mezzi didattici  

- LIM 

- Lavagna tradizionale 

- Libri di testo 

- Fotocopie 
 

Testi adottati 

- Il carbonio, gli enzimi, il DNA (2ed). Chimica 

organica, biochimica, biotecnologie di Sadava, Hillis, 

Heller e Hacker, Posca, Rossi e Rigacci - Zanichelli 

editore 
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- La nuova biologia. Blu Genetica, DNA e corpo umano 

(secondo biennio) di Sadava, Heller, Hillis, Hacker - 

Zanichelli editore 

Orizzonte Terra - leggere e capire il pianeta (secondo 

biennio e quinto anno) di Maurizio Santilli - Linx 
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STORIA – DOCENTE Massimiliano Paulis 
 
COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la disciplina: 

Le competenze di seguito riportate sono state raggiunte con 
un discreto livello da tutta la classe e con un livello più che 
buono da alcuni alunni: 

● guardare alla storia come a una dimensione significativa 
per comprendere, attraverso la discussione critica e il 
confronto fra una varietà di prospettive e interpretazioni, 
le radici del presente; 

● maturare, anche in relazione con le attività svolte dalle 
istituzioni scolastiche, le necessarie competenze per una 
vita civile attiva e responsabile; 

● comprendere i modi attraverso cui gli studiosi costruiscono 
il racconto della storia, la varietà delle fonti adoperate, il 
succedersi e il contrapporsi di interpretazioni diverse. 

 
 

 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI: 

Moduli Didattici svolti (alla data 15 maggio 2026) 
        
Modulo 1 – Dal Settecento all’Unità d’Italia 
Unità:  

● Profilo politico, economico, sociale e culturale 
dell’Europa nel Settecento (in sintesi) 

● La rivoluzione industriale 
● La Guerra d’indipendenza americana 
● La Rivoluzione francese 
● L’età napoleonica 
● La Restaurazione e la formazione del Regno d’Italia 

   
Modulo 2 – Dall’Europa delle potenze alla Grande Guerra 
Unità:  

● La seconda metà dell’Ottocento 
● La Prima guerra mondiale 

 
Modulo 3 - Il totalitarismo in Russia e Italia: stalinismo e 
fascismo 
Unità: 

● La Rivoluzione russa 
● Il comunismo in URSS: dalla morte di Lenin al 

totalitarismo staliniano 
● Il fascismo dall'instaurazione della dittatura alle leggi 

razziali 
 
Modulo 4 - La Seconda guerra mondiale 
Unità: 

● L'ascesa e il consolidamento del nazismo in Germania  
● La Seconda guerra mondiale 
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ABILITA’: Le abilità di seguito riportate sono state raggiunte con un 
discreto livello da tutta la classe e con un livello più che buono 
da alcuni alunni: 

● usare in maniera appropriata il lessico e le categorie 
interpretative proprie della disciplina; 

● saper leggere e valutare le diverse fonti; 
● rielaborare ed esporre i temi trattati in modo articolato e 

attento alle loro relazioni. 
 

METODOLOGIE: Il docente ha condotto la propria attività perlopiù con lezioni 
espositivo-discorsive. Si sono tenute, inoltre, discussioni e 
attività di brainstorming. Gli studenti sono stati chiamati ad 
approfondire gli argomenti trattati in classe mediante la lettura e 
l'analisi di fonti e testi storiografici (selezionati dal docente 
dall'antologia presente nel libro di testo o reperiti 
autonomamente).   
 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

Le operazioni di verifica si sono svolte durante o alla fine di 
ciascun modulo. Le verifiche sono state esclusivamente orali. 
Sono state effettuate almeno due verifiche per quadrimestre.  
La valutazione è stata volta a verificare soprattutto i seguenti 
elementi:  

1. la conoscenza e la comprensione critica dei contenuti; 
2. l’uso di un lessico appropriato e capacità espositive 

chiare; 
3. la capacità di approfondimento, di elaborazione e sintesi, 

di valutazione personale. 
 In ogni caso,  per la valutazione, si è fatto riferimento alle 

griglie approvate dal Dipartimento. 
 

TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI: 

Libro di testo: 
● Feltri - Bertazzoni - Neri, Luci e ombre 3 

 
Altri materiali e strumenti: 

● Dispense fornite dal docente 
● Schemi, mappe concettuali  
● Video da Rai Storia 
● Laboratorio multimediale e G Suite (applicazioni Meet e 

Classroom) 
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 FILOSOFIA - DOCENTE: Massimiliano Paulis 

COMPETENZE 
RAGGIUNTE alla fine 
dell’anno per la disciplina: 

Le competenze di seguito riportate sono state raggiunte con 
un discreto livello da tutta la classe e con un livello più che 
buono da alcuni alunni: 

● essere consapevole del significato della riflessione 
filosofica come modalità specifica e fondamentale della 
ragione umana;   

● possedere l’attitudine all’approfondimento e alla 
discussione razionale;   

● individuare i nessi tra la filosofia e le altre discipline;  
● contestualizzare le questioni filosofiche e i diversi campi 

conoscitivi;  
● comprendere le radici concettuali e filosofiche di alcune 

delle principali  correnti e dei principali problemi della 
cultura contemporanea. 

 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI 
TRATTATI: 

Moduli Didattici svolti (alla data 15 maggio 2026): 
       
Modulo 1 – Il Kant della Critica del giudizio e l’idealismo 
hegeliano 
Unità: 

● Ripasso della gnoseologia e dell’etica kantiana  
● L’estetica kantiana: Critica del giudizio 
● Le origini dell’idealismo 
● Hegel: i capisaldi del sistema 
● Hegel: la Fenomenologia dello spirito   

 
Modulo 2 – Filosofie antihegeliane 
Unità: 

● Schopenhauer 
● Il positivismo 

     
Modulo 3 - “Maestri del sospetto” 1: Marx e Freud 
Unità:  

● Marx 
● Freud 

 
Modulo 4 - “Maestri del sospetto” 2: Nietzsche, la Scuola di 
Francoforte 
Unità: 

● Nietzsche 
● La Scuola di Francoforte 

 
ABILITA’: Le abilità di seguito riportate sono state raggiunte con un 

discreto livello da tutta la classe e con un livello più che buono 
da alcuni alunni:  

● riflettere in modo personale;      
● esercitare il giudizio critico;  
● utilizzare il lessico e le categorie specifiche della 
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disciplina 

METODOLOGIE: Il docente ha condotto la propria attività perlopiù con lezioni 
espositivo-discorsive.  
Si sono tenute, inoltre, discussioni e attività di brainstorming.  
Gli studenti sono stati chiamati ad approfondire gli argomenti 
trattati in classe mediante la lettura e l'analisi di testi (selezionati 
dal docente dall'antologia presente nel libro di testo o reperiti 
autonomamente). 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

Le operazioni di verifica si sono svolte durante o alla fine di 
ciascun modulo. Le verifiche sono state esclusivamente orali. 
Sono state effettuate almeno due verifiche per quadrimestre. 
La valutazione è stata volta a verificare soprattutto i seguenti 
elementi: 

1. la  conoscenza e comprensione critica dei contenuti;  
2. l’uso di un lessico appropriato e capacità espositive 

chiare;   
3. la capacità di approfondimento, di elaborazione e 

sintesi, di  valutazione personale. 
 In ogni caso,  per la valutazione, si è fatto riferimento 

alle griglie approvate dal Dipartimento. 

TESTI e MATERIALI / 
STRUMENTI 
ADOTTATI: 

Libro di testo: 
● Abbagnano – Fornero, I nodi del pensiero 3 

Altri materiali e strumenti: 
● Dispense preparate dal docente    
● Testi forniti dal docente o presi in prestito dalla 

biblioteca dell’Istituto   
● Schemi, mappe concettuali    
● Laboratorio multimediale e G Suite (applicazione 

Classroom) 
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I.I.S “MARIANO IV D’ARBOREA”  
 

 Programma svolto anno scolastico 2025/2026  
Docente: Sanna Marilisa  

Classe 5^D  

Disciplina: Lingua spagnola  

Libro di testo: CRONOLETRAS a cura di Gloria Boscaini. Casa editrice: Loescher Editore 

La Ilustración  
Contexto histórico y social: El Siglo de las luces, de los filósofos y de las revoluciones, 
tertulias y periodismo ilustrado. Dinastía de los Austrias y de los Borbones. 

Leandro Fernández de Moratín, vida y obras  
El sí de las niñas  

El Romanticismo  
Contexto histórico y social, Romanticismo español. La primera mitad del Siglo XIX: Carlos 
VI y Fernando VII, La Constitución de 1812, la primera guerra Carlista.  

José de Espronceda, vida y obras  
Canción del pirata  

Gustavo Adolfo Bécquer, vida y obras  
La leyenda de “El monte de las ánimas” y análisis de otras leyendas 
 
El Realismo y el Naturalismo  
Contexto histórico y social de la segunda mitad del Siglo XIX. 
 
Benito Pérez Galdós, vida y obras  
Tristana 

Modernismo y Generación del 98  
Contexto histórico y social, El fin del imperio colonial: la crisis de 1898, España ante la I 
Guerra Mundial,  Alfonso XIII, la dictadura de Primo de Rivera. 

Miguel de Unamuno, vida y obras  
Niebla 
 
Antonio Machado, vida y obras  
Una noche de verano  
 
 
 
 
Siglo XX: Vanguardias y Generación del 27  
Contexto histórico y social: La Segunda República, La Constitución del 31, El golpe de 
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Estado, La Guerra Civil, el bombardeo de la ciudad de Guernica. Las Vanguardias: 
Surrealismo  

Federico García Lorca, vida y obras  
La Aurora  

Siglo XX: El franquismo  
Contexto histórico y social: Ideología del régimen, La mujer en época franquista, años 40, 
años 50, años 60, Crisis y fin del régimen  

De la Transición a nuestros días  
Etapas de la Transición, La Constitución de 1978, fin de la Transición, la época 
contemporánea  
 
 
Cultura:  
-Día de muertos en México  

-El 3 de mayo de Goya.  

- El Camino de Santiago 

-La organización terrorista “ETA” 

-Generación nimileurista:los nuevos pobres  

 

Educazione civica: 
-Lectura de algunos artículos de la “Constitución del 1812”. 
-Los derechos de las mujeres durante el régimen de Franco. "La guía de la buena esposa, 11 
reglas para mantener a tu marido feliz” 

Altre attività:  

-Articoli di giornale  

-Visione di film: “Ocho apellidos vascos”, "La lengua de las mariposas”. 

 

 

 

 

Ghilarza, 15/05/2026                                                                                   La docente 

                                                                                                                  Marilisa Sanna 
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Programma di Scienze Motorie e Sportive 

Anno Scolastico 2025/2026                               Docente: Claudia Mereu 

 

Programmazione svolta 

Nel corso dell’anno scolastico, l’insegnamento di Scienze Motorie è stato impostato con 
l’obiettivo di promuovere uno sviluppo equilibrato delle capacità fisiche e delle abilità 
coordinative degli studenti. Il percorso ha previsto attività diversificate, articolate tra momenti 
di valutazione iniziale e in itinere, esercitazioni pratiche e discipline sportive, con una 
particolare attenzione agli aspetti educativi e relazionali oltre che a quelli strettamente 
prestativi. 

Batteria Test Motori 

Per osservare in maniera sistematica il livello di partenza e i progressi degli alunni, sono state 
proposte prove motorie mirate alla rilevazione delle principali qualità fisiche, come forza, 
rapidità, coordinazione e resistenza alla velocità. Tali strumenti hanno consentito di adattare le 
attività alle caratteristiche del gruppo classe, rispettandone i ritmi e le specificità. 

 Salto in lungo da fermo 
Attività utile per rilevare la capacità di esprimere forza esplosiva degli arti inferiori 
attraverso un gesto di spinta in avanti da posizione statica.  

 Navetta 4x10 metri 
Esercizio finalizzato a valutare rapidità negli spostamenti e capacità di effettuare 
cambi di direzione in tempi brevi.  

 Lancio frontale della palla medica (3 kg) 
Prova volta a misurare la forza e la coordinazione del tronco e degli arti superiori 
mediante un gesto esplosivo.  

 Salto quintuplo da fermo 
Sequenza di balzi consecutivi che richiede continuità motoria e capacità di mantenere 
l’efficacia del gesto nel tempo.  

 Spinta della palla medica (2 kg) dal petto 
Esercizio mirato alla valutazione della forza degli arti superiori attraverso un 
movimento controllato e coordinato.  

Attività pratiche e contenuti 

Parallelamente alle prove di valutazione, è stata data ampia importanza all’attività pratica. Nel 
corso dell’anno si è lavorato principalmente sui giochi sportivi, con un’attenzione prevalente 
alla pallavolo, disciplina sulla quale si è concentrata gran parte del lavoro, attraverso 
esercitazioni sui fondamentali tecnici e situazioni di gioco. 



 32

Sono stati inoltre affrontati, in forma introduttiva, elementi di atletica leggera, in particolare il 
salto in alto, e attività al quadro svedese, utilizzato per migliorare forza, mobilità e 
coordinazione mediante esercizi graduati. 

Le attività proposte hanno contribuito non solo al potenziamento delle capacità motorie, ma 
anche allo sviluppo di competenze trasversali quali collaborazione, rispetto delle regole e 
gestione delle dinamiche di gruppo. 

 

 

Ghilarza 6/5/2026                                                                                                                   
       La docente 
Claudia Mereu 
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STORIA DELL’ARTE  
 
Docente: Giovanni Soru 
 
 
CONTENUTI 
- Botticelli, Antonello da Messina, Mantegna, Giovanni Bellini 

- Bramante, Leonardo; Michelangelo e Raffaello  

- Il Manierismo in architettura e nelle arti figurative 

- La grande stagione dell’arte veneziana: Giorgione e Tiziano. 

- Tintoretto, Veronese. 

- l’architettura di Palladio. 

- Il ‘600: Caravaggio. 

- Il Barocco: Bernini, Borromini.  

- Arte del Secondo Settecento e dell’Ottocento: architettura del Neoclassicismo: A. Canova 

(Amore e Psiche, Monumento funebre di M. Cristina d'Austria, Paolina Borghese, 

Napoleone);   J.L. David (giuramento degli Orazi, Marat assassinato, il giuramento del jeu 

de paume ); G.Piermarini (Teatro alla Scala di Milano). 

- F. Goya (los fusilamientos, las majas). 

- Romanticismo: Géricault (la zattera della Medusa), Delacroix (la Libertà che guida il 

popolo), Hayez (il bacio) 

- Realismo:  G. Courbet (il funerale di Ornans, l’atelier, le signorine sulla riva della Senna), 

F. Millet (l’angelus). 

- Impressionismo: Manet (Colazione sull'erba, Olympia, il bar alle Folies-Bergères); Monet 

(La Grenouillère, impression soleil levant, i papaveri, la Cattedrale di Rouen, stagno delle 

ninfee); Degas (l'Assenzio, lezione di danza, la ballerina di 14 anni); Renoir (La 

Grenouillère, Bal au Moulin de la Galette, Colazione dei canottieri).  

- Postimpressionismo: Cézanne (i giocatori di carte, le grandi bagnanti, La montagna 

di Sainte-Victoire); Gauguin (Il Cristo giallo, Come? Sei gelosa?, Da dove 

veniamo? Cosa siamo? Dove andiamo?); Van Gogh (mangiatori di patate, 

Autoritratto con cappello, Notte stellata, Campo di grano con volo di corvi). 

- I Macchiaioli: Giovanni Fattori (La rotonda Palmieri). 

- Architettura degli ingegneri: J. Paxton (Crystal Palace); G. Eiffel (Torre Eiffel). 

Il Novecento 

- Art Noveau: A.Gaudì; Klimt (Giuditta I, il bacio, ritratto di Adele Bloch-Bauer) 

- Le Avanguardie  Storiche 

- L'Espressionismo: E. Munch (il grido); Fauves ed Henri Matisse (la stanza rossa, pesci rossi, 
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la danza).  

- Cubismo: P. Picasso (Poveri in riva al mare, Les demoiselles d'Avignon, Guernica). 

- Il Futurismo: U. Boccioni (La città che sale, Stati d'animo, Forme uniche della continuità 

dello spazio); C. Carrà (Funerale dell’anarchico Galli); A. Sant’Elia. 
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Lingua e letteratura italiana 

Prof.ssa Luciana Putzolu 

Classe 5 D Liceo Scientifico 
Libro di testo:Baldi,Giusso,Razetti,Zaccaria “Imparare dai classici a progettare il 

futuro”voll.2B-3A-3B 

Neoclassicismo e Preromanticismo: i caratteri generali 

L’opera di Ugo Foscolo 

• “Le Ultime lettere di Jacopo Ortis”- analisi dei seguenti brani: “Il sacrificio della patria 

nostra è consumato”; 

• “La lettera da Ventimiglia” 

“Illusioni e mondo classico” 

•  I sonetti. Analisi e commento: “In morte del fratello Giovanni”, “A Zacinto”, “Alla sera” 

•   Dei Sepolcri: vv.1-90; Analisi dei nuclei concettuali dell’intero carme 

La peculiarità del Romanticismo italiano e il confronto con quello europeo 

L’opera di Alessandro Manzoni 

•      La conversione del poeta: le caratteristiche degli “Inni Sacri” 

•      Le Odi: “Il 5 maggio”-analisi e commento 

•      Il romanzo: il perché della scelta 

•      I Promessi Sposi e il romanzo storico 

•      Il quadro polemico del 600 

•      L’ideale manzoniano di società 

•      L’intreccio del romanzo e la formazione di Renzo e Lucia 

•      La fine del romanzo: il rifiuto dell’idillio 

•      La concezione manzoniana della Provvidenza 

•      Il problema della lingua 

L’opera di Giacomo Leopardi 

•     Le tappe del suo percorso poetico 

•    Il pensiero: la natura benigna - il pessimismo storico - la natura malvagia - il pessimismo 

cosmico  

•     La poetica del vago e indefinito - il bello poetico - Antichi e moderni 

•     Passi tratti da” Zibaldone”: la teoria del piacere (165-172) - Il vago, l’indefinito (514-

516);   Le parole poetiche (1789-1798) 

•     Il rapporto tra Leopardi il Romanticismo italiano ed europeo 

•     I piccoli e grandi idilli 
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•     Analisi e commento de”L’Infinito” 

•     Analisi e commento de “A Silvia” 

•     Analisi e commento de “Canto notturno di un pastore errante dell’Asia” 

•     Analisi e commento de “La quiete dopo la tempesta” 

•     Analisi e commento de “Il sabato del villaggio” 

•     Le Operette morali: gli argomenti e i caratteri dell’opera 

•     Analisi e commento de “Dialogo della natura e di un islandese” 

•     Caratteri generali dell’ultima produzione leopardiana 

•     “A se stesso”: analisi e commento 

•      Caratteri generali de “La Ginestra” 

La cultura nell’età postunitaria 

•     La contestazione ideologica e stilistica degli scapigliati 

•     Analisi e comento di “Preludio” di Emilio Praga 

•     Gli intellettuali di fronte al progresso 

•     Il Naturalismo francese e il Verismo italiano: confronto 

Giovanni Verga 

•     L’opera di Giovanni Verga 

•     La prefazione a “Eva” 

•     La svolta verista: la poetica dell’impersonalità- la tecnica narrativa- 

•     L’ideologia verghiana: il diritto di giudicare e il pessimismo 

•     Lettera dedicatoria a Salvatore Farina : analisi e commento 

•     Le novelle di “Vita dei campi”:Rosso Malpelo: analisi e commento 

•     La Lupa: analisi e commento 

•     Il ciclo dei Vinti: il progetto 

•     Analisi della prefazione a “I Malavoglia” 

•     I Malavoglia: la trama - i personaggi - il superamento dell’idealizzazione romantica del 

mondo rurale 

•     Analisi del brano tratto dal romanzo: cap.1” L’inizio dei Malavoglia” 

•     Dalle Novelle Rusticane: “La Roba”: analisi e commento 

•     Caratteri generali dell’opera” Mastro don Gesualdo” 

Il Decadentismo 

•     L’origine del termine “Decadentismo” 

•     La visione del mondo decadente 

•     La poetica del Decadentismo 

•     Le tecniche espressive 

•     Temi e miti della letteratura decadente 
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•     La differenza tra Decadentismo e Romanticismo 

Giovanni Pascoli: la vita e la formazione 

•     La poetica del fanciullino: analisi e commento de “Il fanciullino” 

•     Myricae: caratteristiche generali della raccolta- i nuclei tematici 

•     analisi e commento delle liriche:X Agosto - L’Assiuolo 

•     da “Canti di Castelvecchio “: Il Gelsomino Notturno - analisi e commento 

Il Futurismo 

 I caratteri generali del “Manifesto del Futurismo” 

 Il “Manifesto tecnico della letteratura futurista” 

Luigi Pirandello 

•     L’ opera di Luigi Pirandello: la vita e la formazione 

•     La visione del mondo: il vitalismo-la critica dell’identità individuale- la trappola della 

vita sociale- il rifiuto della socialità 

•     La poetica: L’Umorismo 

•     Pirandello e il Decadentismo 

•     Da “Le Novelle per un anno”: “ Il treno ha fischiato”e “ La carriola” 

•     Il Fu Mattia Pascal: la trama e i nuclei tematici 

•     Uno Nessuno Centomila: la destrutturazione del romanzo 

•     Analisi e commento de “ Nessun nome” 

•     I caratteri generali del teatro di Pirandello 

Grazia Deledda 

 La vita e il suo percorso letterario 

 Analisi e commento di quattro novelle; “Libeccio”, “La casa maledetta”, “Il dono di 

Natale”, “Ultima”. 

Giuseppe Ungaretti 

 I caratteri della sua poesia 

 Da “L’Allegria” : “Veglia”; san Martino del Carso”; “Mattina”; “Soldati”; “I Fiumi” 

Dopo il 15 maggio: letture di approfondimento sugli ultimi autori analizzati 
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 Schede informative su singole discipline  

        (competenze  – contenuti  – obiettivi raggiunti) 

 

COMPETENZE 

RAGGIUNTE alla fine 

dell’anno per la disciplina: 

FISICA 

Le competenze di seguito descritte si intendono raggiunte in media con un 
livello sufficiente: 

- l’acquisizione di un corpo organico di contenuti e metodi finalizzati ad 
una corretta interpretazione della natura; 

- l’acquisizione di un linguaggio corretto e sintetico e della capacità di 
fornire e ricevere informazioni, utilizzando una corretta terminologia; 

- l’acquisizione di atteggiamenti fondati sulla collaborazione 
interpersonale e di gruppo; 

- l’acquisizione di strumenti intellettuali che possono essere utilizzati 
dagli allievi anche per effettuare scelte successive, come l’iscrizione in 
alcuni percorsi post-diploma che richiedono competenze scientifiche; 

- la comprensione del rapporto esistente fra la fisica (e più in generale le 
scienze della natura) e gli altri campi in cui si realizzano le esperienze, 
e in particolare, del rapporto fra la fisica e lo sviluppo della tecnologia 
e del sociale.  

- Possedere conoscenze matematiche sufficienti per poter utilizzare le 
formule in modo astratto, passare da formule dirette a formule inverse 
e viceversa; 

- avere una sufficiente dimestichezza con l’uso delle potenze del 10 e 
delle equivalenze, soprattutto per poter passare da una unità di misura a 
un’altra. 

CONOSCENZE o 
CONTENUTI TRATTATI: 

 
 

CALORIMETRIA.  
Le trasformazioni dei gas (isoterme, isobare, isocore). La legge di Boyle. La 
prima legge di Gay-Lussac.  Seconda legge di Gay-Lussac. Equazione di stato 
dei gas perfetti.  Capacità termica e calore specifico. Il mulinello di Joule. Legge 
fondamentale della calorimetria. Equivalenze tra joule e caloria.  Il calorimetro. 
Calore specifico e temperatura di equilibrio.  
ELETTRICITA’. 
La carica elettrica. Elettrizzazione per strofinio. Elettrizzazione per contatto. 
L’induzione elettrostatica. L'elettroscopio. Conduttori e isolanti.  Legge di 
Coulomb nel vuoto e in un mezzo dielettrico. Principio di sovrapposizione. Il 
campo elettrico. Il campo elettrico generato da una carica elettrica puntiforme. 
Le linee di campo. Il flusso del campo elettrico. Il teorema di Gauss. Il flusso 
del campo elettrico per una distribuzione lineare e infinita di carica. Il flusso 
del campo elettrico per una distribuzione piana e infinita di carica. Il flusso del 
campo elettrico all’esterno di una distribuzione sferica di carica.  Ripasso sulla 
definizione di lavoro. Unità di misura del lavoro. Energia potenziale elettrica. 
Il potenziale elettrico. Teorema di conservazione dell'energia meccanica in un 
campo elettrico uniforme. Lavoro del campo elettrico. Differenza di potenziale 
o tensione. Definizione di condensatore. Il condensatore piano. Condensatori in 
serie e parallelo. Definizione di corrente elettrica e sua unità di misura. 
Definizione di resistenza e sua unità di misura. Prima legge di Ohm. Seconda 
legge di Ohm. Resistenze in serie e parallelo.  

ABILITA’: 
Individuare i modi per aumentare la temperatura di un corpo. 
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Identificare il calore come energia in transito. Individuare i meccanismi di 
trasmissione del calore. Formalizzare la legge fondamentale della calorimetria. 
Riconoscere le trasformazioni isoterme, isobare e isocore.  
Riconoscere le caratteristiche del moto armonico. 
Esprimere la legge di conservazione della quantità di moto. Analizzare le 
condizioni di conservazione della quantità di moto. Rappresentare dal punto di 
vista vettoriale il teorema dell’impulso. Riconoscere gli urti elastici e anelastici. 
Riconoscere che alcuni oggetti sfregati con la lana possono attirare altri oggetti 
leggeri. Capire come verificare la carica elettrica di un oggetto. Descrivere 
piccoli esperimenti per analizzare i diversi metodi di elettrizzazione. 
Formalizzare le caratteristiche della forza di Coulomb. Formalizzare il 
principio di sovrapposizione. Osservare le caratteristiche di una zona dello 
spazio in presenza e in assenza di una carica elettrica. Formalizzare e applicare 
il principio di sovrapposizione dei campi elettrici. Individuare le analogie e le 
differenze tra campo elettrico e campo gravitazionale. Analizzare il moto 
spontaneo delle cariche elettriche. 
Capire cosa rappresentano le superfici equipotenziali e a cosa sono equivalenti. 
Formulare l’espressione matematica del potenziale elettrico in un punto. 
Esaminare un sistema costituito da due lastre metalliche parallele poste a 
piccola distanza. Analizzare il campo elettrico e il potenziale elettrico 
all’interno e sulla superficie di un conduttore carico in equilibrio. Analizzare i 
circuiti in cui siano presenti due o più condensatori collegati tra di loro. 
Osservare cosa comporta una differenza di potenziale ai capi di un conduttore. 
Analizzare la relazione esistente tra l’intensità di corrente che attraversa un 
conduttore e la differenza di potenziale ai suoi capi. Analizzare gli effetti del 
passaggio di corrente su un resistore.  
Esaminare un circuito elettrico e i collegamenti in serie e in parallelo. 
 

METODOLOGIE: 

 
I metodi utilizzati sono stati principalmente lezione frontale e dialogata.  
Sono state svolte le seguenti attività: presentazione dei contenuti propri della 
disciplina, verifica della comprensione dei testi, applicazione delle conoscenze, 
rielaborazione delle conoscenze, esercitazioni pratiche.  

CRITERI DI 
VALUTAZIONE: 

 
Nel corso dell’anno sono state effettuate rilevazioni sul grado di acquisizione 
delle conoscenze e abilità che gradualmente si trasformano in competenze. Per 
la valutazione si sono utilizzate verifiche scritte e interrogazioni orali. E’ stato 
valutato anche il puntuale svolgimento dei compiti fatti a casa e la 
partecipazione costante alla costruzione della lezione. 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 

Sono stati utilizzati i seguenti strumenti: libro di testo (CAFORIO A. Ferilli, 
“Lezione per lezione”, seconda edizione vol.2 e vol.3, Casa editrice: Le 
Monnier Scuola), lavagna tradizionale e LIM.  Sono stati svolti in classe un 
elevato numero di esercizi con la collaborazione degli alunni (alla lavagna). 
Visione di video esplicativi. 
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Schede informative su singole discipline  

        (competenze – contenuti – obiettivi raggiunti) 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla 

fine dell’anno per la disciplina: 

MATEMATICA 

 
Le competenze di seguito descritte si intendono raggiunte in media con 
un livello sufficiente:  

- potenziamento delle capacità di autocorrezione, di 
autovalutazione, di interazione e scambio; 

- padronanza linguistica includente la conoscenza dei linguaggi 
specifici; 

- Sviluppo della capacità logica e di calcolo; 
- Acquisizione di un metodo di studio autonomo, organizzato e 

flessibile; 
- l’acquisizione di atteggiamenti fondati sulla collaborazione 

interpersonale e di gruppo; 
- l’acquisizione di strumenti intellettuali che possono essere 

utilizzati dagli allievi anche per effettuare scelte successive, 
come l’iscrizione in alcuni percorsi post-diploma che richiedono 
competenze scientifiche; 

- Possedere conoscenze matematiche sufficienti per poter 
utilizzare le formule in modo astratto, passare da formule dirette 
a formule inverse e viceversa; 

- avere una sufficiente dimestichezza con l’uso delle potenze del 
10 e delle equivalenze, soprattutto per poter passare da una unità 
di misura a un’altra. 

 
 
 

CONOSCENZE o CONTENUTI 
TRATTATI: 

 
 

Goniometria. Equazione della circonferenza goniometrica. 
Conversione radianti-gradi sessagesimali.  
 Definizione delle funzioni goniometriche seno e coseno, tangente e 
cotangente.  Dimostrazione del valore del seno e coseno di 30°. 
 Seno e coseno di angoli particolari (30°, 45° e 60°).  
 Formula fondamentale della goniometria. 
 Esercizi sulle funzioni goniometriche e formula fondamentale della 
goniometria.  
Espressioni con le funzioni goniometriche seno, coseno, tangente, 
cotangente.  
Angoli associati (complementari, supplementari, esplementari, opposti, 
che differiscono di 90°, 180°o 270°. Formule di addizione e sottrazione 
del seno e del coseno. Formule di duplicazione del seno e del coseno.  
Funzioni reali di variabile reale.  
Funzioni reali. Definizione ed esercizi. Dominio e codominio di 
funzione. Funzioni pari e dispari. Funzioni iniettive, suriettive e 
biunivoche. Definizione ed esercizi. Dominio di funzioni polinomiali 
intere e razionali fratte e irrazionali. Intersezione con gli assi e studio del 
segno di funzioni razionali fratte. Grafico probabile di funzioni razionali 
fratte.  
Ripasso e prerequisiti: 
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Equazioni di secondo grado. Classificazione delle equazioni di secondo 
grado: monomie, pure, spurie e complete. Formula risolutiva per le 
equazioni di secondo grado complete. 
Piano cartesiano. Coordinate dei punti nel piano cartesiano. Asse x e 
asse y. Punto medio di un segmento. Distanza tra due punti. 
Retta nel piano cartesiano. Equazione delle rette parallele all’asse x o 
all’asse y. Equazione della bisettrice del primo e terzo quadrante e 
bisettrice del secondo e quarto quadrante. Significato del coefficiente 
angolare m e del termine noto q. Equazione generica della retta in forma 
esplicita e implicita.  
Circonferenza nel piano cartesiano. Equazione della circonferenza 
come luogo geometrico. Centro e raggio di una circonferenza,  

ABILITA’: 

Saper riconoscere e risolvere un’equazione di secondo grado. Saper 
posizionare correttamente un punto nel piano cartesiano note le sue 
coordinate. Saper calcolare le coordinate del punto medio di un segmento 
e calcolare la distanza tra due punti. Saper disegnare una retta noti due 
punti oppure noto un punto e il coefficiente angolare. Saper individuare 
la posizione reciproca tra due rette. Saper disegnare una circonferenza 
nel piano cartesiano noti centro e raggio. Saper disegnare sul piano 
cartesiano retta (tangente, esterna o secante alla circonferenza) e 
circonferenza. Saper utilizzare le funzioni goniometriche principali. 
Saper individuare il grafico probabile di una funzione razionale fratta. 

METODOLOGIE: 

 
I metodi utilizzati sono stati principalmente lezione frontale e dialogata, 
didattica laboratoriale. 
Sono state svolte le seguenti attività: presentazione dei contenuti propri 
della disciplina, verifica della comprensione dei testi, applicazione delle 
conoscenze, rielaborazione delle conoscenze, esercitazioni pratiche.  

CRITERI DI VALUTAZIONE: 

 
Nel corso dell’anno sono state effettuate rilevazioni sul grado di 
acquisizione delle conoscenze e abilità che gradualmente si trasformano 
in competenze. Per la valutazione si sono utilizzate verifiche scritte e 
interrogazioni orali. E’ stato valutato anche il puntuale svolgimento dei 
compiti fatti a casa e la partecipazione costante alla costruzione della 
lezione. 

TESTI e MATERIALI / 

STRUMENTI ADOTTATI: 

Sono stati utilizzati i seguenti strumenti: libro di testo (Bergamini, 
Trifone Barozzi, “Matematica.azzurro”, vol. 2 vol.3, Casa editrice: 
Zanichelli), lavagna tradizionale e LIM.  Sono stati svolti in classe un 
elevato numero di esercizi con la collaborazione degli alunni (alla 
lavagna).  
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ALLEGATI 
 

1. Prove di Simulazione 
 

2. Griglie Prove Simulazione 
 

3. Allegato A Riservato alla commissione 
4. Allegato B Riservato alla commissione 

 
5. Griglia Educazione Civica 

 




